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Signori 



Il conto presuntivo che la Giunta presenta alla 
discussione, e sanzione Vostra per il corrente anno 
1867, se comparisce grave per le somme che si 
comprendono nel suo passivo, offre però tal mar- 
gine neir attivo che può dirsi in sufficiente equi- 
librio T una con 1' altra parte del medesimo. 

Dovendo io per mandato della Giunta riferire 
a Voi, o Signori, su questo bilancio non istarò a 
farvi un minuto confronto fra questo e quello del- 
l' anno 1866, ma mi fermerò più tosto ad accennar- 
vi come P attuale presenti un sensibile miglioramen- 
to nella nostra situazione finanziaria. 

Nel bilancio dell'anno decorso noi avemmo nelle 
entrate ordinarie, comprese le imposte dirette, di 
fronte alle spese ordinarie un disavanzo di Li- 



re 38,517, 53, mentre in quest' anno abbiamo 
invece un avanzo in L. 32,936, 40. 

Nel bilancio del 1866 noi prevedevamo una en- 
trata generale di fronte ad un eguale spesa di 
L. 1,266,179, 63. 

Nel bilancio del corrente anno la Giunta pre- 
vede una entrata generale al dirimpetto di una 
spesa simile di L. 1,189,087, 51, e così minore 
a quella prevista nelP anno precedente di Li- 
re 77,092, 12. 

NelP anno decorso, per raggiungere la somma 
che si richiedeva in attivo a far fronte alle spese, 
fu stabilito doversi contrarre un mutuo passivo 
di L. 451,543, 71. 

In quest' anno il deficit si ricopre con un im- 
prestito di sole L. 140,000, e così inferiore di 
L. 311,543, 71 a quello previsto nelP anno pre- 
cedente. 

Lo avervi semplicemente accennato queste cifre 
io credo, o Signori, che sarebbe sufficiente a dimo- 
strare la verità di quanto io asseriva ora ora, 
e cioè che la nostra amministrazione ha risentito 
un visibile miglioramento; pur non ostante credo 
mio debito darvi qualche ragione delle medesime 
perchè meglio possiate comprendere la loro im- 
portanza. 

Innanzi tutto della diversità nelle somme fra le 
entrate, e le spese ordinarie di questi due anni. Vi 
ho detto già che nel 1866 le spese ordinarie erano 
superiori alle entrate ordinarie , comprese le im- 
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poste diretto, e che in quest' anno si verifica Top- 
posto, e cioè che le prime sono invece inferiori 
alle seconde; diverse le ragioni che danno causa 
a questo cambiamento, e Voi o Signori, nel get- 
tar V occhio sul bilancio le avrete certamente ben- 
tosto comprese, ma spero vorrete permettermi clic 
io le riepiloghi brevemente. 

Nella categoria seconda delle entrate noi ab* 
bìamo in quest'anno un aumento di L. 317, 44 
proveniente dal maggior canone ottenuto nell' af- 
fittanza delle cave di Sesto a forma della scritta 
31 Marzo 1866. 

Nella categoria terza troviamo un aumento di 
L. 16,517, 28, il quale si verifica all'articolo rim- 
borsi, in quanto che il Comune nostro ha diritto 
di ottenere dagli altri Comuni interessati la recisio- 
ne proporzionale delle spese occorse per l'affittanza, 
montatura, e riordinamento dei locali, e mobiliare 
occorrente alla Corte d' Assise, al Tribunale Civile 
e Correzionale. 

Finalmente, nella categoria quinta, prevediamo 
un aumento di L. 242,550 il quale si compone: 

1. ° di L. 240,000 aumento che noi speriamo nel 
dazio di consumo al seguito delle nuove tariffe; 

2. ° di L. 1350 aumento sulla tassa di macella- 
zione proveniente dal nuovo regolamento su i ma- 
celli approvato da questo Consiglio nel Giugno 
ultimo decorso; 3.° di L. 1200 aumento sulle 
tasse mortuarie il quale venne calcolato, sia su 
quanto effettivamente si esigeva per questo titolo 



neh" anno ora decorso, sia sulla graduale crescente 
richiesta delle tumulazioni distinte, la quale si è 
verificata costante da che furono intrapresi i nuovi 
lavori al nostro cimitero. 

Di fronte però a queste rendite maggiori che 
tutte insieme costituiscono una cifra di Li- 
re 258,884, 71 abbiamo eziandio un aumento 
nella spesa ordinaria al dirimpetto dell'anno decorso 
in L. 187,410, 79 che per gran parte prende mo- 
tivo dal canone molto più grave pel dazio consu- 
mo, e dalle maggiori spese relative al medesimo, 
non che dalle maggiori spese per V istruzione pub- 
blica. Con tutto questo però, come vi diceva da 
bel principio, in questa parte del bilancio abbiamo 
migliorato in quanto che, mentre neh" anno de- 
corso T entrata ordinaria differiva in meno del- 
l' uscita ordinaria di L. 278,997, 21, nel!' anno 
corrente si riduce alla minor somma di Li- 
re 207,523, 28, per cui unito a queste il pro- 
dotto delle imposte dirette ( che la Giunta vi pro- 
pone di non accrescerle, conservandole in Li- 
re 240,479, 68 ) in quest'anno abbiamo un avanzo 
di L. 32,956, 40 mentre nel 1866 si trovava un 
disavanzo di L. 38.517, 53; le quali due somme 
prese complessivamente ci danno un miglioramento 
totale di L. 71,473, 93. 

E questa o Signori, è cosa che molto conforta; 
conciossiache allorquando V introito ordinario si 
bilancia con la spesa pure ordinaria, qualunque 
amministrazione deve chiamarsi ben contenta, e 
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tanto più deve riconfortarsene la nostra assai già 
disastrata, e che per i gravami soverchi che le 
fanno carico non poteva per lo passato, come non 
può oggi sperare un pronto e facile riparo, nè 
una sistemazione normale. Se le spese straordi- 
narie che la Comune nostra dovrà necessariamente 
per lungo tempo sopportare, se P obbligo che noi 
abbiamo rigoroso di migliorare le condizioni mo- 
rali, ed economiche dei nostri amministrati con 
quelle istituzioni, con quei lavori, con quelle opere 
pubbliche che sono reclamate dalla giustizia, e dai 
bisogni della crescente civiltà non venissero à 
gravare fortemente il nostro bilancio, il fatto di 
cui vi ho parlato più sopra, sarebbe bastevole per 
se solo a darci speranza sicura di un sollecito e 
completo riordinamento della nostra finanza. Ma 
se questo non è ora, deve ritenersi che proce- 
dendo con Una ragionevolé economia potrà con- 
seguirsi in tempo non lontano , specialmente se 
gli sforzi nostri saranno costantemente diretti a 
far si che P economia non consista già nel non 
spendere, ma nello spender bene, ed in guisa che 
sentendone profitto gli amministrati con P accre- 
scimento delle loro risorse vengano ad aumen- 
tarsi eziandio quelle del Comune. Ma so pur troppo 
che questo non basterebbe per conseguire una 
completa sistemazione delle finanze comunali , se 
contemporaneamente i diversi cespiti d'entrata non 
siano meglio assicurati, e non più soggetti ad 
esser cambiati secondo che muta il pensiero dei 
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diversi Ministri di Finanza, che troppo frequen- 
temente T uno all' altro succedono, e se le spese 
che via via a larga mano vengono addossate ai 
Municipi pure una volta non troveranno un li- 
mite. Ma questo non dipende da noi, ché non 
abbiamo potestà di fare la legge. Il nostro com- 
pito sta nella prima parte, e questa dobbiamo in- 
defessamente curare. 

Ora passo a dirvi qualche cosa "della diversità 
che si riscontra fra l'entrata, e ¥ uscita generale dei 
due bilanci, e della quale faceva cenno in secondo 
luogo da bel principio. Neil' anno decorso la spesa 
generale si calcolava in L. 1,246,179. 63, per Tanno 
corrente si propone in L. 1,189,087. 51, e cosi 
con una diminuzione di L. 57,092, 12. É facile 
comprendere la ragione della minore spesa in que- 
st' anno, la quale interamente si trova nelle spese 
straordinarie. Nell'anno 1866 noi dovevamo pre- 
vedere somme assai vistose per lo impianto della 
Corte d' Assise, dello Stato Civile, per mobiliare 
al Tribunale Civile e Correzionale, ed alle Preture, 
non meno che per le Carceri mandamentali; do- 
vevamo far fronte alla restituzione di capitali di 
cui ci veniva fatta urgente richiesta. A gran parte 
di queste spese si è ora provveduto, e non rimane 
che la spesa per 1' affitto dei locali, e per ¥ an- 
nuale mantenimento del mobiliare suddetto. La 
verità di quanto dissi è dimostrata dal con- 
fronto delle cifre: infatti il bilancio del 1866 of- 
friva nelle spese straordinarie la somma di Li- 
re 454,618. 18 , nel 1867 la Giunta vi propone 
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quella di L. 210,115. 27, la quale non rappre- 
senta nemmeno la metà di quanto si prevedeva 
iiell' anno antecedente. Su questa parte del bilancio 
credo che nel corso dell' anno noi avremo facil- 
mente qualche economia, sebbene le cifre sieno 
state determinate entro i limiti più ristretti che 
si poteva; ma se alla fine di questo esercizio noi 
avremo un risparmio in questa parte del bilancio 
sarà sempre meglio di quello die vi si verificasse 
una deficienza. Da altra parte riuscendo impossi- 
bile determinare fin d' ora con esattezza le somme 
che potranno effettivamente occorrere per i diversi 
articoli, la Giunta crede miglior consiglio non re- 
stringerle soverchiamente tanto più che nella mag- 
gior parte si tratta di spese che tendono a mi- 
gliorare la condizione dei nostri amministrati, di 
fronte alle quali come già vi diceva noi non dob- 
biamo arrestarci, e sarebbe gran ventura se da 
questo lato la nostra condizione economica ci per- 
mettesse di fare previsioni più larghe. 

Vi ho detto die l'entrata che noi prevediamo 
in questo anno offre la cifra di L. 1,189,087. 51, 
in questa somma le Sezioni rurali del nostro Comune 
vi contribuiscono per L. 144,158. 70, per L. 140,000 
vi si supplisce con un mutuo passivo, le rimanenti 
L. 904,928, 81 restano totalmente a carico dei 
contribuenti della Città. Nelle spese clic noi pre- 
vediamo nella stessa somma di L. 1,189,087. 51 
entrano L. 100,000 in dimissione di passività; 
L. 135,199, 75 in pagamento d'interessi; Li- 
re 105,255, 32 per spese di amministrazione e 
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servizi pubblici, e la rimanente somma di Li- 
re 788,632, 44 si spende per L. 615,876, 24 a 
profitto della Città, e per L. 172,756, 20 a van- 
taggio della campagna; cosicché Voi vedete come 
per questa si spendano L. 28,597, 50 oltre quello 
che dalla medesima noi rileviamo. E qui notate 
che in questo calcolo la campagna non fu cari- 
cata affatto delle anzidette spese di amministra- 
zione, e della spesa occorrente per l'estinzione 
dei debiti comuni , per il pagamento degli inte- 
ressi sopra i mutui passivi; alle quali cose in 
conseguenza si sopperisce interamente coir impre- 
stito di cui si prevede il bisogno , e con ciò 
che si rileva dal comune chiuso. 

Resta che ora io v' intrattenga un momento sul- 
la diversità che passa nel deficit generale fra P uno 
e P altro bilancio. Vi ho già avvertito che nel de- 
corso anno per far fronte alle spese generali pre- 
viste in bilancio si reputò necessario che dovesse 
contrarsi un prestito di L. 451,543, 71. Debbo ora 
notarvi che tale imprestito in fatto non venne ese- 
guito che per la sola somma di L. 255,645, e cosi 
non molto più che la metà di quello che si era 
stabilito. Le condizioni generali del credito pub- 
blico, le difficoltà insuperabili che si frapposero 
alle operazioni di questa natura furono impedimento 
a che il prestito divisato dal Consiglio fosse por- 
tato ad effetto. La mancanza però dei mezzi che 
si volevano conseguire dal medesimo non fu troppo 
dannosa per la nostra amminstrazione la quale ha 
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proceduto con discreta regolarità, ad onta della 
crisi finanziaria generale clic ci colpiva troppo 
inopportunamente; ed a prova di ciò posso fran- 
camente assicurarvi che se il prestito si fosse ef- 
fettuato nella intera somma stabilita dal Consiglio 
noi avremmo avuto nelP esercizio passato un avan- 
zo di circa L. 121,270, 4i il quale a mio avviso 
sarebbe bastato per ricoprire il disavanzo che tro- 
viamo nel bilancio attuale in L. 140,000, potendo 
alla piccola differenza supplire con altri mezzi senza 
bisogno di ricorrere al credito. 

Ora io potrei tenervi proposito delle diverse cifre 
che costituiscono l'insieme del nostro bilancio, sia 
nell'entrata, sia nell'uscita, ed accennarvi i motivi 
ed i criteri che servirono di base per determinarle 
nelle respettive quantità che nel medesimo furon 
previste; ma sia perchè di alcune vi ho già fatto 
parola più sopra, sia perchè quanto alle entrate 
sono considerate in quel tanto che più sicuramen- 
te poteva sperarsi, ed in quanto alle spese ordi- 
narie sono motivate dall' obbligo, o dalla necessità 
di provvedervi, ed in quanto alle straordinarie, có- 
me dissi, sieno in molta parte consigliate dal do- 
vere di avvantaggiare la condizione dei nostri am- 
ministrati, così credo non dovervi trattenere di più 
a questo riguardo, e piuttosto mi propongo parlarvi 
un momento dei molteplici incombenti che fanno 
carico al Municipiio, lo che varrà a giustificare le 
molte spese che occorrono alla nostra amministra- 
zione, e di richiamare quindi la vostra attenzione 



su diverso questioni che vennero «agitate nel seno 
della Giunta, perchè Voi pure possiate apprezzarle 
e decidervi. 

Voi tutti o Signori, sapete quanti sieno gli af- 
fari che oggi passano per gli uffici comunali, quan- 
to gravi gli incombenti a cui per le nuove leggi 
devesi attendere; Voi tutti conoscete di quanta 
importanza sieno le operazioni che vengono loro 
affidate. Lascio di parlarvi del Dazio Consumo; non 
mi trattengo a dirvi dell' applicazione delle nuove 
tasse, del prestito nazionale, degli alloggi militari 
e nemmeno voglio trattare della importanza spe- 
ciale delle Delegazioni che a josa vi piovono per 
conto dell'Autorità Superiore; solo mi contento 
farvi avvertire che nel 1858, e così avanti la uni- 
ficazione italiana, gli atti portati al protocollo ascon- 
devano al N.° di 3473; che nel 1863. epoca della 
prima riforma di questo Uffizio erano già saliti al 
N.° di 5505, e che proseguendo in questo straor- 
dinario accrescimento nell'anno 1866 li troviamo 
al N.° di 8238. E qui notate, o Signori, che que- 
sta ultima cifra sarebbe stata di gran lunga mag- 
giore, se il bisogno di semplicizzare non avesse 
consigliato ad escludere dalla registrazione al pro- 
tocollo molti fogli di minimo conto per oggetti 
estranci all'amministrazione, e non aventi alcun 
seguito, ed i quali pure in tempo non lontano vi 
si registravano, e se tutti vi si notassero quelli 
atti che oggi a tenore delle nuove leggi debbono 
notarsi sopra speciali registri. Ma perche mpglio 
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possiate formarvi un idea esatta a questo propo- 
sito prenderò ad accennarvi sommariamente, e di 
volo il numero degli affari che furono disbrigati 
nel corso dell'anno 1866 da quest'Uffizio, lo che 
oltre giustificare in gran parte le forti spese di 
amministrazione servirà anche a distruggere la voce 
malignamente bugiarda e che si sente del conti- 
nuo ripetere, e cioè che molti dei nostri impiegati 
faccian nulla o poco; che soverchio ne sia il nu- 
mero, e che troppo si spenda nei loro stipendi- 
Può essere che io pure ingannato da false appa- 
renze abbia detto la stessa cosa, non ora, ma quan- 
do estraneo a queste mura seguitando il vezzo, ahi ! 
troppo comune, parlava di tutto senza esatta cogni. 
zione del vero stato delle cose; il perchè sento il 
debito di riparare smentendo solennemente questa 
voce calunniosa: nè il destro poteva venirmi più 
opportuno che in questo momento in cui dobbiamo 
occuparci delle nostre finanze. Concedetemi pertanto 
che senza intrattenervi troppo a lungo con un'enu- 
merazione minuta dei lavori di ogni maniera che 
sono usciti da questo Uffizio nel corso dell'anno 
1866, prenda ad accennarvene sommariamente al- 
cuni dei più ordinari, dai quali potrete farvi cri- 
terio della necessità in cui siamo di avere un 
personale capace, sufficiente al bisogno, e conve- 
nientemente retribuito: necessità che ogni giorno 
si fa maggiormente sentire perchè appunto ogni 
giorno si accrescono gli incarichi e le occupa- 
zioni del Municipio. 
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Innanzi tutto vi noterò come da questo Consi- 
glio furono tenuto nell'anno 1866 sessanta adu- 
nanze in cui furon prese 224 deliberazioni, e che 
ben 661 deliberazioni furono prese dalla Giunta 
in 71 adunanze della medesima; e così in tutto 
885 deliberati, che fra la minuta, e P originale e 
le due copie da rimettersi alla Prefettura danno 
un totale di N. 3540 copie; alle quali si devono 
aggiungere 139 estratture speciali dei medesimi 
per permessi accordati , N. 30 per uso ammini- 
strativo, e N. 28 occorse per la Deputazione pro- 
vinciale negli affari soggetti alla sua approvazione, 
e così abbiamo un totale di N. 3734 copie di 
deliberazioni che calcolate in media a quattro pa- 
gine per cadauna (e il calcolo è ben ristretto) 
vi danno 14,936 pagine di scritturato. Ora, am- 
mettendo che un'amanuense lavorando in tutti i 
giorni e in tutte le ore d'uffìzio possa fare 20 
pagine al giorno abbiamo 747 giorni lavorativi 
impiegati per questa sola operazione materiale, lo 
che vi dimostra che nel periodo di un anno, non ba- 
stano due copisti che vi lavorino costantemente per 
condurla a compimento. Aggiungete a questo N. 226 
certificati di affissione dei deliberati suddetti, N. 885 
lettere di accompagnatura alla Prefettura, tutti gli 
inviti alle adunanze della Giunta e del Consiglio, le 
triplici copie delle relazioni, e dei vari regolamenti, 
le partecipazioni al Governo, alle amministrazioni, 
agli uffìzi dipendenti, ai Presidenti Sezionali, ai 
articolari interessati, e ditemi se per tutte que- 
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ste operazioni che si riferiscono ad un solo ramo 
della Segreteria é soverchia V opera di due altri 
copisti. Fin qui del lavoro materiale: e la com- 
pilazione dei relativi processi verbali non tiene 
forse occupato un altro uomo interamente, e lo 
consuma con la sua fatica specialmente se pen- 
sate che per compiere quest' opera ha prima do- 
vuto spendere 131 giorni per assistere alle adu- 
nanze a cui i verbali stessi si riferiscono e che 
neir insieme compongono ben quattro grossi vo- 
lumi ? E la registrazione , la spedizione, il con- 
trollo di tutto questo complicato e continuo lavoro 
per le sole deliberazioni della Giunta e del Con- 
siglio? 

Andiamo innanzi; la revisione annuale delle liste 
politiche ed amministrative, delle liste pei giurati, 
delle liste per la Camera di Commercio sempre 
riprodotte in triplice copia, le indagini che è 
d' uopo fare per le medesime, i reclami che so- 
gliono susseguire la loro pubblicazione non danno 
un altro lavoro assai importante? E N. 21,167 
Certificati che rono fuspediti da questo Uffizio sia 
per pensionati, sia per uso militare, sia per altri 
oggetti diversi non richiedon gente costantemente 
impiegata per i medesimi, tanto per la loro reda- 
zione materiale, quanto per le constatazioni che il 
più delle volte è d' uopo fare prima di poterli 
rilasciare? 

Lo stato Civile ci ha dato N.° 2361 atti per na- 
scite, N.o 1938 per morti, N." 224 per matrimoni, 
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i quali compilati in duo originali sommano a 
N.° 9086 atti, a cui dovete aggiungere N.° 989 
verbali di pubblicazione di matrimonio. 

La leva Militare, ( ed in quest' anno si faceva 
due volte ), esigeva innanzi tutto la formazione del 
registro d' inscrizione, P invito ai 75 Parrochi della 
campagna per le notizie necessarie, la compilazio- 
ne dell' elenco dei giovani conscritti per pubblicar- 
lo con la stampa; due copie della lista dei mede- 
simi per ordine alfabetico; una copia della lista 
d'estrazione; N.° 629 precetti ai coscritti per in- 
vitarli air estrazione , ed altrettanti per chiamarli 
all' esame definitivo. Oltre a ciò aggiungete tutte 
le indagini per coloro che mancano di presentarsi 
alla inscrizione, tutte le partecipazioni d' ^scrizione 
che ó mestieri dare ai diversi comuni del Regno; 
tutti i documenti che è d' uopo raccogliere ed or- 
dinare per le esenzioni dal servizio, tutte le do- 
mande che devonsi rivolgere ai corpi militari, e 
le quali neh" anno decorso furono oltre 300, e ve- 
drete il tempo e P opera che esige questo servizio 
importantissimo. Ma vi ha delP altro: nelP anno 1866 
la chiamata sotto le armi dei soldati di 2. a Cate- 
goria delle Glassi del 1842, 43, 45, e di quelli in 
congedo illimitato delle classi 1834, 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41, 42 esigeva fatica non lieve specialmen- 
te pei moltiplici inviti a coloro che mancavano 
di presentarsi, e per le ricerche opportune; P in- 
vito a 228 volontari per chiamarli a depositare i 
documenti per giustificare di aver fatto la cam- 
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pagna del 1866, ripetuti per chiamarli a riceverne 
la restituzione, e molte e molte altre operazioni che 
sono inerenti a quanto sopra vi ho esposto. 

La Guardia Nazionale richiedeva la correzione 
del suo ruolo matricola, la formazione del nuovo 
ruolo per la Guardia Mobile, V indice regolare di 
ambidue questi ruoli, la resoluzione di ben 213 
istanze dirette al Consiglio di recognizione, e qui 
dunque di nuovo tempo, e lavoro. 

L* anagrafe, compiuto il registro delle famiglie 
della Città, esigeva che si formasse e si compisse 
quello delle sezioni rurali, Io che si eseguiva in 
48 ben grossi volumi, a 22 dei quali fu pur già 
fatto V indice relativo a schede per meglio tenerlo 
in regola. Nel medesimo uffizio fu pur fatto il re- 
gistro dei domestici, corpi religiosi, convitti ed 
ospizi, lo stato mensuale del nu./i mento della po- 
polazione pel Ministero, r indice dei nati illegitti- 
mi ed esposti, lo spoglio mensile dei matrimoni 
per rimettersi alla Prefettura, un quadro generale 
analitico del movimento di popolazione del Co- 
mune per servire ad ogni bisogno della statistica; 
fu d' uopo tener dietro al cambiamento di domi- 
cilio dei Cittadini, ed al movimento interno delle 
famiglie da una in altra abitazione, furono raccol- 
te le notizie quadrimestrali sullo stato agrario del 
Comune richiesti dalla Prefettura, e furono rilasciati 
N.° 400 fogli di via. 

Inoltre in questo stesso uffizio , si eseguirono 
molti lavori statistici per ordine dei diversi Mini- 
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steri, fra i quali basterà che io vi ricordi quello 
sulle acque del nostro Comune, e quello pei bo- 
schi. Col primo si esigeva che fosser fatte conoscere 
la qualità e quantità delle acque, la popolazione che 
si serviva di acqua buona, mediocre, o cattiva, se 
di pozzo, o di fonte, se abbondante, sufficiente o 
scarsa; di più si richiedeva il numero delle fami- 
glie e degli individui che godevano della facilità 
dei frigni pubblici, oppure di fiumi o torrenti in 
cui si potevano bagnare con pericolo, o senza; il 
numero degli abbeveratoi per il bestiame, e la fa- 
cilità col quale questo poteva essere abbeveratoci 
numero dei lavatoi pubblici, ove la popolazione 
poteva recarsi per quest' uso. Si richiedevano no- 
tizie sui miglioramenti possibili, e la loro spesa 
presunta, in tutto poi si esigeva la designazione 
delle distanze per calcolarvi il maggiore, o minore 
comodo dogli abitanti; infine si voleva dal Ministe- 
ro conoscere la condizione del Comune rapporto 
alle acque, e loro uso. Con la seconda si domandava 
che fosse indicato il numero delle Sezioni rurali ove 
esistevano boschi, la giacitura e superficie dei mede- 
simi, il numero dei corpi, ed appezzamenti in cui 
erano divisi, il numero dei proprieteri, e la misu- 
ra del respettivo possesso boschivo; con le neces- 
sarie osservazioni per conoscere la natura, e la 
vegetazione delle diverse parti dei boschi stessi. 

Fino a qui io vi ho detto molte cose, le quali 
si riferiscono piuttosto ai lavori ordinari di una 
parte di questo uffizio; non vi ho parlato dei la. 
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voii della Computisteria che sono molteplici e 
gravi, come ben potete comprendere guardando 
alle cifre del nostro bilancio; non vi ho parlato 
della Polizia Municipale che sebbene non compa- 
risca sempre vivissima in alcuni servizi da lei 
dipendenti, ( colpa piuttosto degli ordinamenti, o 
invalidati dal tempo, o non per anco convenien- 
temente riformati, che del personale ) pure posso 
accertarvi che non manca d' incombenze continue 
e d' importanza; non vi ho parlato dei lavori straor- 
dinari che attesa la loro frequenza richiedono opera 
assidua e diligente; non vi ho trattenuto sulla na- 
tura delle delegazioni che vennero dalla Prefettura, 
da altri uffici governativi, e dai diversi Sindaci del 
Regno che ascesero al N.° di 879 le quali, oltre fa- 
tica materiale, costarono bene spesso ricerche molto 
difficili, e studio non lieve; non vi ho discorso 
delle pubblicazioni delle leggi, e degli avvisi d\ 
cui non si prende nota al protocollo, dovendosi te- 
nere per le medesime un registro speciale e che 
nel 1866 ascesero al N.° 708; non vi fio fatto cen- 
no di molte altre cose che danno causa ad un la- 
voro Costante, e noioso, perchè non finirei più se 
volessi dirvi tutto e di tutto, e perchè credo che 
questo cenno sommario debba esser sufficiente a 
giustificare T opera dei nostri impiegati, e le gravi 
spese che occorrono per questa amministrazione. 
Solo qui a modo di esempio, ed a conferma di 
quanto vi ho detto noterò che le ultime lettere di 
avviso per cui ora si trova riunito questo Censi- 
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glio occuparono in soli due giorni altrettanta gen- 
te quanta ne occorre per rappresentare dodici gior- 
ni di lavoro, perché componendosi esse di quattro 
pagine di scritturato, e dovendosi ripetere 60 volte 
quanti sono i Consiglieri, formarono 240 pagine 
scritte le quali divise per venti, quante sono ap- 
punto quelle che può compiere un copista in un 
giorno, danno 12 giorni di lavoro, che calcolati an- 
che a sole due lire per ciascuno importano L. 24 
le quali rappresenterebbero il costo di questo in- 
vito, se non fosse stato necessario in viario due vol- 
te, Io che come ognun comprende ha portato al 
raddoppio del lavoro, e della spesa suddetta. Da 
questo fatto semplicissimo, e che pure si ripete ogni 
qualvolta è d'uopo unire agli inviti tutto V ordine 
del giorno, lascio che voi argomentiate se la spe- 
sa per il personale occorrente alla nostra ammi- 
nistrazione possa dirsi esorbitante, o non piuttosto 
inferiore al bisogno. 

Fino a qui delle cose che furon fatte. E di quelle 
che rimasero indietro, e che pure si dovevano ese- 
guire? anche queste, o Signori sono gravi e sono 
molte, e prima o poi dovranno esser portate a com- 
pimento, se il tempo, ed i mezzi non mancheranno, 
come sono mancati per il passato. Che se la loro 
inesecuzione non portò disturbo al regolare anda- 
mento di questa amministrazione . perchè relativi 
piuttosto all' interno ordinamento dell' Uffizio che 
ai suoi doveri, e rapporti col Governo e con gli am- 
ministrati, ciò non toglie però che chi si trova a 
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capo della medesima non ne senla grave rincre- 
scimento. 

Perdonatemi se mi dilungai di soverchio in così 
fatto argomento; ma si è troppo ripetuto, come 
già vi diceva in principio, essere la burocrazia la 
piaga di questa Amministrazione, perchè io mi po- 
tessi astenere da rendere la dovuta giustizia a quan- 
ti, sia con la intelligente ed oculata direzione, sia 
col paziente ed assiduo lavoro, mi aiutarono nel 
difficile compito di soddisfare ad ogni giusta esi- 
genza degli amministrati, ai tanti doveri imposti 
ai Sindaci dalle nuove leggi, alle sì frequenti e deli- 
cate incumbenze che loro affida il Governo. 

Dissi, che in secondo luogo avrei richiamato la 
vostra attenzione sopra alcune questioni che furo- 
no agitate nel seno della Giunta allorché prepara- 
va il bilancio; vengo ad attenere la mia promessa. 

Nello esame delle molte spese che colpiscono il 
nostro bilancio , la Giunta ebbe a verificare che 
noi si pagava uno stipendio a diversi impie- 
gati, da lungo tempo posti in disponibilità, per lo 
che credette suo debito avvertire al Consiglio que- 
sto stato anormale di cose, perchè decidesse se non 
fosse il caso di richiamare in servizio questi in- 
dividui, qualora fossero riconosciuti adatti, ed in 
caso diverso liquidarne la respettiva pensione. Co- 
me ognuno intende è sommamente importante che 
il Consiglio decida su questo proposito. 

Egualmente la Giunta proponeva che quindi in- 
nanzi dovesse darsi in appalto la fornitura di tutto 



ciò che occorre al servizio giornaliero di quest'uf- 
fizio, e di cui al Titolo i.° Categoria 2a delle spese 
ordinarie, e spezialmente delle stampe e della 
legna. Io in questo momento dovrei limitarmi a 
sottoporre semplicemente alla decisione del Consi- 
glio questa questione, ma per meglio mettere il 
Consiglio stesso in grado di apprezzarla, mi per- 
metterò di fare alcune osservazioni, solo per ciò 
che riguarda le stampe , le quali a mio avviso 
ritengo che non possono utilmente sottoporsi a 
questa regola generale. Ed innanzi tutto noterò 
che per ordinario le provviste, necessarie agli uf- 
fizi, solamente quando ponno farsi su campioni, o 
qualità determinate, sogliono darsi in appalto; ma 
quando si tratta di somministrazioni da farsi in 
qualità, e quantità molto variabili, questo sistema 
riesce quasi sempre impossibile. Per esempio la 
legna quando se ne sia stabilita la qualità, anche 
senza determinare la quantità precisa, potrà dar- 
sene in appalto la fornitura, bastando dire tutte 
quelle che occorreranno per questo o per quello 
Uffizio; ma non e così rapporto a tutte le stampe, 
le quali variano secondo le diverse circostanze e 
di cui non è possibile prevedere anticipatamente 
né il numero nò la natura. Gomprendo che vi 
sieno delle stampe di cui potrebbe essere oppor- 
tuna la fornitura per appalto , per esempio gli 
stampati occorrenti per gli atti dello Stato Civile, 
ma oltre che sarebbe necessario che il Consiglio 
determinasse con esattezza quali stampe debbono 
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darsi in appalto, noterò a proposito di quello ap« 
punto occorrenti per lo Stato Civile , che se io 
nel!' anno decorso allorché si ebbe ad impiantare 
questo ufficio avessi appressato certi calcoli che 
si potevano instituire sui dati statistici che ci 
venivano fomiti da editori sì interni che estranei» 
se avessi voluto guardare agli elenchi* ai modelli 
che piovevano da molte parti d'Italia ne avrei 
empiuto T UmYio con tanta copia da averne pef 
anni ed anni. Nella incertezza, e volendo evitare 
ciò che avvenne allorché si ebbero ad impian* 
tare i Consigli di disciplina della Guardia Nazionale, 
prima della sua riforma del 1863, reputai miglior 
consiglio, profittando delle diverse offerte, di prov* 
vedere vìa via secondo il bisogno da chi nel con- 
fronto offriva migliori condizioni. In questo modo, 
o Signori, si è compiuto Y anno 1866 ed i Regi- 
stri dello Stato Civile si sono chiusi con ben 
pochi fogli di sopravanzo. Qui taluno potrebbe 
rispondermi, che lo Stato Civile essendo un ope- 
razione permanente, quello che non serve per un 
anno può giovare per il successivo. Ciò é vero 
in massima, ma se avvenisse un cambiamento 
nella forma dei registri occorrenti per il mede* 
simo? La spesa sarebbe gettata; ed il cambia* 
mento, o Signori, non é impossibile, e secondo 
io penso sarebbe necessario, sia per la semplicità 
che dovrebbe portarsi negli atti relativi, sia spe- 
cialmente perché dopo ciie fu reso obbligatorio 
Fuso dei bolli anche per questi registri. mi seni- 
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bra un gravame soverchio, e insopportabile dover 
lasciar gran parte delle pagine in bianco restrin- 
gendone lo scritturato entro confini rigorosamente 
limitati. 

Del resto poi come appaltare la fornitura delle 
notificazioni, degli avvisi, e di molte altre simili 
stampe di cui né si conosce 1' estenzione né il 
formato? Voi deciderete o Signori, e la Vostra 
decisione sarà norma per Y avvenire. 

Una terza quistione sorgeva pure in seno della 
Giunta relativamente alla spesa occorrente per la 
nettezza della Città, e per la quale viene in questo 
anno aumentata la previsione degli anni prece- 
denti. 11 vedere le nostre vie continuamente ingom- 
bre di ogni sorta di sozzure, i lamenti che per 
questo inconveniente gravissimo vengono mossi 
da molti e molti cittadini , la necessità di prov- 
vedere alla pubblica igiene , V esperienza del pas- 
sato avendo provato che la somma fino a qui 
destinata a questo pubblico servizio non bastava 
al bisogno, la Giunta stabilì proporvi un aumento 
determinandolo dentro i limiti che venivano a lei 
designati dall'Architetto Comunale, il quale ve. 
niva a questo proposito ripetutamente interpellato. 
Nello stesso tempo però la Giunta non si nascon- 
deva che di fronte alla nostra situazione finan- 
ziaria la cifra proposta poteva comparir grave, né 
si faceva illusione sulla incertezza di riuscire pie- 
namente nello intento, attesa la difficoltà d'invi- 
gilare rigorosamente questo servizio che viene 
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affiliato alla più inflnla classe dei cittadini. Preoc- 
cupato da questi pensieri stabiliva di proporvi il 
quesito» se fossetto miglior consiglio di affidarlo 
alla privata spendiamone* mediante un appalto. Io 
fton saprai dirvi titilla di positivo a questo riguardo 
se noti che, taMo il sistema di fare la spazzatura 
deità Gitta per economia , quanto qiléllo di faHa 
per accollo» è «gemente adottato secondo i diversi 
paesi. Posso aggiungervi; che hieiitre in alcuni 
comuni si • volle tentone il «islema degli accolli 
dovè poi essere abbandonato, perchè malatiiéhte 
corrispondeva allo scopo* e fra questi iti i si àssi- 
cura essere stata la Vicina Comunità di Pisa*; puf 
tuttavia noti Voglio dire che ih altri paési non 
abbia fatto buona proVa, ed anzi devo avvertire 
die a Parma questo sistema pei* accollò è fiù* 
scilo bette i e che quel Comune hit motivo di 
lodarsi per averlo adoUato, Voi» o Signori, nella* 
anteriorità dei vostri lumi darete il Vostro consi- 
glio su questa questione? che intercisa il decoro 
della Città, il comodo dei cittadini , la pubblica 
igiene, e V economia di questa amministrazione^ é 
sanzionando UH Esterna, o Y altro sono sicuro che* 
Vorrete stabilire delle norme» perchè questo ser- 
vizio di non liète importanza sia una volta rego^ 
lari zzato. 

Il desiderio Vivissima, cbé animata (a Giunta 
nella compilazione del bilancio, di restringere te 
spese ordinarie? a qtfelle che reptftaV* strettamente* 
necessarie, la condusse ad esaminare il quesito si* 
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fosse opportuno ridurre ni un solo battaglione la 
Guardia Nazionale di questo Comune. Questo cor- 
po rispettabilissimo, ed a eui il paese deve molta 
gratitudine , per i servizi importanti che ha reso 
in momenti gravi e procellosi, è per altro ammi- 
nistrato con la massima economia. ' 

!1 suo bilancio speciale è ristretto attualmente, 
entro I limiti segnati dalla più rigorosa necessità 
ciò ó evidente e nissuno potrà impugnarlo. Questo 
per altro non toglie che la «Guardia Nazionale non 
pesi sempre sul nostro bilancio per una somma 
assai considerevole. Se questa è assolutamente ne- 
cessaria per lo intero, è imitile ogni discussione in 
proposito, perchè la sua istituzione sta nella legge, 
sta nel sistema, e nissuno di noi vorrebbe levarsi 
contro il sistema costituzionale, che fortunatamente 
ci governa, e di cui la Guardia Nazionale è la guaren- 
tigia più sicura. Ma se, senza offendere questa 
nobile e importantissima istituzione, fosse possibile 
diminuire la spesa che ora vi occorre , se senza 
pregiudicare al servizio die essa è chiamata a* 
rendere, il nostro bilancio potesse venir sollevato 
in parte delle somme che ora vi sono per la me- 
desima assegnate, credo che tutti noi facilmente 
scenderemmo nelP avviso della Giunta, di ridurre 
cioè la Guardia Nazionale in un solo battaglione, lo 
che darebbe una economia di cinque, o sei mila lire 
air anno. Io debbo confessarvi, o Signori, che non 
sono molto addentro neir ordinamento della Guar* 
dia Nazionale di questo Comune , ma per quello 
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ohe pur ne conosco non mi senrfbrti txtitó inap- 
plicabile fi pensiero della Giunta, spezialmente 
adesso che cessati i pericoli della guerra,! servizi 
della medesima si sono resi meno frequeriti; e rtieno 
faticosi ma ciò non ostante io non voglio farmene 
assoluto avvocato, perché temo di errare, e non ! 
vorrei mai davvero che per urti* male infea eco- 
nomia potesse soffrirne, anche leggermente, una 
istituzione che a me importa moltissimo sia man- 
tenuta in tutta la sua vigoria, in tutto il suo 
splendore. La questi^ pertanto a mio avviso si 
riduce a questo dilemma, o la divisione delta ilo. 
stra Guardia Nazionale in due battaglioni è neces- 
saria per la sua esistenza, per il suo regolare an- 
damento, ed allora é vana ogni parola di econo- 
mia a questo proposilo; o questa necessità non 
esiste, e la Guardia nostra può egualmente fun- 
zionare riunita in un sok) battaglione, ed allora 
il rilievo della Giunta si rende opport unissimo, e- 
inerita tutta la Vostra attenzione per essere ab- 
bracciato. »;* 
La Giunta vostra ha portato un nuovo articolo* 
nelle spese straordinarie, per un assegnamento di 
L. 250 alle scuole Serali della fratellanza Artigia- 
na. Se questo articolo comparisce nuovo nel bi- 
lancio*, non è però per questo, che anche negli 
anni decorsi il Municipio nostro mancasse di ve- 
ni re in soccorso di questa istituzione con qualche 
somma che si toglieva, o dagli avanzi che si ave- 
vano nello stesso titolo delle» pubblica istruzione, 
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0 dal fondo a calcolo, A questo proposito rtofl 
debbo nascondervi che la Giunta non fu concorde 
nel caricare il bilancio di tale spesale solo vi fu 
posta cpn l'animo espresso di farne discussione 
speciale dinanzi a Voi, perché nettamente vi deci- 
diate. Io per altro colgo il destro per invitarvi ad 
esaminare la questione più largamente, e vedere 
se fosse opportuno di estenderci un momento su 
questo terreno* La istituzione delle Scuole Se- 
rali é un' istituzione temporanea la quale ha spe- 
cialmente lo scopo santissimo, e della importanza 
più grande d'inslruire cioè gli adulti, Noi di que- 
ste scuole, oltre quelle della Fratellanza Artigiana, 
ne abbiamo diverse in Città, diverse in campagna 
aperte per cura del Governo, ad eccezione di una 
in iucca, che e opera di una società di privatile 
la quale secondo che mi riviene, avrebbe pur biso- 
gno di soccorso, perchè affidata unicamente a private 
«©scrizioni, manca di che far fronte alle spese che le 
occorrono. Se noi pertanto poniamo da un lato 
la utilità che può trarsi dalle scuole degli adulti, 
le quali sono destinate a fare scomparire il nu- 
mero degli analfabeti, il quale nella sua esorbitanza 
ci fa vergogna, e dall' altro lato si inette fa con- 
siderazione che questa istituzione ha dinanzi a se 
ona esistenza limitata, perchè per l'avvenire devono 
provvedere le scuole efemen la ri, ognuno vedrà di 
leggieri quanto possa essere opportuno che il Mu- 
nicipio dia foro una mano, con lo stanziane una 
somma anche limitata per distribuirsi in sussidi 
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nile diverse scuole di questo genere. Qui non si 
creda che il Municipio siasi tenuto assolutamente 
estraneo a questa istituzione, perchè se non ha 
concorso con dei sussidi speciali, non ha mancato 
per altro di mettere a disposizione della medesima 
i locali, ed il materiale delle scuole elementari 
tutta volta che ne venne richiesto. Ma ciò forse 
non basta, perchè per quello che io mi so, molte 
volte mancano della occorrente illuminazione, man- 
cano dei fondi opportuni per fare acquisto di libri, 
di carta, di penne, cose delle quali coloro che le fre- 
quentano, o non pensano a provvedersene, o non 
raramente mancano dei mezzi per acquistarle. So 
bene che il bilancio per la pubblica istruzione ci 
costa già assai; ma so del pari che qualunque 
sacrifizio a questo proposito non è mai soverchio, 
e che la istruzione popolare è la missione più 
nobile che incombe ai Governi ed ai Municipii. Se 
io dovessi proporvi un aumento di spesa molto 
forte, forse me ne guarderei in questo momento, 
ma poiché non si tratta che di poche centinaja 
di lire, così non posso lasciare di raccomandarla a 
voi caldamente, sicuro di trovare un' eco favore- 
vole in questa Sala, dove son pochi giorni in oc- 
casione di altra discussione, uno di Voi, o Signori, 
altamente proclamava il principio, che per mora- 
lizzare il popolo, era mestieri educarlo, curando at- 
tivamente di propagarvi l' istruzione; e le scuole 
serali, io ritengo e spero che voi pure riterrete, 
sono un mezzo assai potente per riuscire a questo 
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scopo santissimo , e per provvedere ad un bisogna 
urgente dell' età nostra, dappoiché ( come ebbe a 
dire il Ministro della Istruzione Pubblica nella ul- 
tima sua relazione al Re per incoraggiamenti al- 
l' istituzione delle scuole per gli adulti ) se le scuole 
primarie provvedono a prepararci migliore la gene* 
razione che cresce, quelle per gli adulti debbono mi* 
gliorare la presente in mezzo alla quale noi viviamo. 

Il nostro Istituto Musicale che non solo è di decoro 
per questa Città, ma che giova efficacemente per 
avviare molti giovani ad un arte assai profittevole, 
faceva sentire il bisogno di un aumento negli sti- 
pendj, con cui sono attualmente remunerati i Pro- 
fessori e Maestri che vi sono addetti, e la Giunta 
non mancava di proporvelo; ma qui quello che 
potrei dirvi io, lo troverete meglio avvertito nel 
rapporto che a questo riguardo vi ha fatto quella 
Direzione. Solo noterò che V esperienza di molti 
anni ormai ci ha dimostrato che quell'Istituto, ó 
un vero benefìzio per il paese nostro, sia perché 
serve a mantenere fra noi vivo Y amore per que- 
st' arte bellissima, sia perché, i frutti che se ne 
sono raccolti, bastano per incoraggiarci a coltivarlo 
sempre con maggior cura ed affetto. Voi tutti sa- 
pete, o Signori , quanti sono i giovani che con 
questo mezzo si sono trovata schiusa la via ad una 
onorevole carriera, sì fra noi che in altri paesi; 
voi tutti, o Signori, sapete come dal forestiere sia 
ammirata la nostra Cappella Musicale, per la bella 
ed esatta esecuzione che si fa dalla medesima delle 
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più difficili musiche sacre; ebbene tutto questo si 
deve in gran parte al nostro Istituto musicale dove 
Professori di vaglia pongono cura ambiziosa per 
1' istruzione dei propri allievi. Però questi Profes- 
sori sono retribuiti troppo meschinamente, e ad 
ogni istante si corre il pericolo di vederli allon- 
tanarsi da noi per andare in traccia di miglior 
fortuna. Ora, se con poche lire potremo noi mi- 
gliorare la loro sorte e scongiurar questo pericolo, 
dovremo forse mostrarci restii? Dovremo forse aste- 
nerci dal ricompensare più equamente le profitte- 
voli loro fatiche? E dappoiché siamo a discorrere 
di musica, mi sembra opportuno notarvi come la 
Giunta ponesse fra le spese straordinarie un nuovo 
articolo in L. 1650. per la costruzione di una 
nuova orchestra in S. Martino per le musiche da 
eseguirsi dalla Cappella. Niun dul bio della neces- 
sità di questo lavoro, perchè quella che attual- 
mente esiste, oltre essere una bruttura in quel 
Tempio maestoso , minaccia pericolo, e richiede 
urgente provvedimento. La Giunta vostra, mentre 
non trovò che obiettare di fronte a questa neces- 
sità, non reputò conveniente dovesse aderirsi al 
progetto di costruire una tale orchestra dal lato 
di mezzogiorno del tempio, perchè con la mede- 
sima veniva ad impedirsi la magnifica visuale di 
quella navata, mentre dal lato opposto, essendo già 
interrotta dall'elegante Tempietto del Civit ili, non 
toglieva nulla al bello di quel sacro edificio. General- 
mente chiunque va in quel tempio dalla parte 
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della piazza entra dalla porta a destra, perchè quella 
maggiore e quella a sinistra stanno ordinariamente 
chiuse. Ora è grandioso il modo con cui si pre- 
senta la nostra Cattedrale anche entrando da que- 
sto lato: e perchè impedirlo con una costruzione, 
che per quanto si voglia fare elegante, riuscirà 
sempre un ingombro per le armoniose propor- 
zioni di questo bel monumento della nostra Città? 

Un ultimo articolo nuovo in L. 6000 fra le 
spese straordinarie, la Giunta lo stabilì per i risar- 
cimenti che occorrono a diverse fabbriche delle 
mura urbane, e più specialmente per i migliora- 
menti che occorre vengan fatti agli spalti ed alle 
cunette. Ognun di voi che passeggiando sulle nostre 
mura abbia gettato gli occhi sopra alcuni fab- 
bricati che minacciano rovina non avrà potuto 
fare a meno di lamentare l'abbandono vergognoso, 
permettetemi questa espressione , in cui da qual- 
che tempo furon lasciate quelle fabbriche, ed ora 
• che divennero nostra proprietà è d' uopo provve- 
dervi, non solo perchè sparisca questa bruttezza, 
ma eziandio perchè il maggior deperimento non 
ci obblighi più tardi a spesa piò forte. Ma qui 
come ognun comprende non sta il più della spesa, 
quello che merita tutte le nostre cure , tutta la 
nostra attenzione sono gli spalti, sono le cunette 
che circondano la Città. La pubblica igiene, V in- 
teresse di questa amministrazione esigono prov- 
vedimenti solleciti , provvedimenti radicali , e se 
Y inesplicabile lentezza con la quale a danno suo 
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c nostro ha proceduto il Demanio, nel darci il 
possesso di ciò che per contratto ormai abbiamo 
acquistato non mi fosse stato di ostacolo , avrei 
già prima d' ora chiesto a Voi i fondi necessari 
per un opera di tanta importanza, di tanto inte- 
resse. I miglioramenti di cui ponno esser suscet- 
tibili gli spalti per ritrarne tutto queir utile di 
cui sono capaci, le opere che è d' uopo compiere 
intorno alla cunetta per togliere le cause di mal- 
sanìa che spande sopra la nostra Città, richiede- 
ranno più forte spesa e non potranno certo com- 
piersi in un' anno , ma importa darvi mano con 
sollecitudine, importa incominciar presto, perchè 
alacremente sieno portati a compimento; e sic- 
come ora, dopo le ultime pratiche in proposito 
ho ragione di sperare che in breve potremo avere 
il tanto desiderato possesso, così la Giunta reputò 
opportuno di provvedere il bilancio del fondo che 
fu ritenuto necessario per dar principio, tosto che 
il bramato evento si compia , ad un' opera , che 
Voi pure, o Signori, credo riterrete tanto impor- 
tante da far pieno plauso a questa proposta della 
Giunta. 

Mi resta ora a dirvi qualche cosa rapporto al 
Servizio Sanitario, specialmente perciò che riguarda 
la somministrazione gratuita dei medicinali agli 
indigenti, per la quale si spende una somma assai 
ingente, e che va ogni dì crescendo. Di questo 
atfare fu tenuto discorso in seno alla Giunta, ma 
non fu presa alcuna deliberazione, perchè quan- 
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tunque si sentisse il bisogno di un provvedimento, 
non si seppe veramente qual fosse il partito da 
prendersi in proposito, consigliando alcuni dovere 
togliersi affatto, reputando altri doversi sottoporre 
a speciali, e più rigorose discipline. Nella gravità 
di questa questione io mi sento assolutamente in- 
competente a dare un giudizio , sembrandomi da 
un lato troppo dura la risoluzione di toglierli af- 
fatto, e comparendomi dall' altro assai difficile lo 
stabilire discipline tali, che bastino ad eliminare 
i mille inconvenienti che porta seco questo genere 
di somministrazioni. Il soccorrere la miseria che 
languisce per malattia è debito sacro per il Mu- 
nicipio, né vorrei esser io la causa che vi man- 
casse; ma nello stesso tempo vorrei che il soc- 
corso fosse vero, fosse alla miseria, vorrei che dei 
medicinali somministrati gratuitamente ne fruisse 
di fatto il povero , e che il più delle volle non 
andassero in favore di chi avrebbe mezzo di prov- 
vedervi da se stesso. Voi tutti sapete quanto sia 
difficile il regolarizzare ogni genere di sommini- 
strazioni gratuite, voi tutti conoscete quanto si è 
detto contro il sistema di ogni specie di soccorsi 
a domicilio, per cui non pretendo entrare adesso 
a discutere questa questione difficilissima , solo 
desidero di richiamarvi sopra la vostra attenzione, 
non dovendo essere abbandonata, affinchè quando 
anche reputaste non essere attualmente assai ma- 
tura, incarichiate qualcuno di studiarla per discu- 
terla in altro momento più opportuno. 
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Prima di chiuderò questo mio povero discorso, 
non voglio nascondervi la fiducia che nutro vivis- 
sima, e la quale mi assicura che Voi, o Signori, 
considerando la situazione del paese nostro, ed il 
bisogno che vi ha di risvegliare le forze attive del 
medesimo, per assicurare la generale prosperità 
vorrete francamente suggerire, quando lo crediate 
opportuno, quelle opere, quei lavori che meglio 
reputerete capaci a raggiungere lo scopo importan- 
tissimo. Forse non è lontano il momento in cui 

10 potrei essere incoraggiato a presentarvi un pro- 
getto il quale si studia saviamente da persone 
competenti e capaci, e che se potesse effettuarsi, 
credo sarebbe per riuscire vantaggiosissimo, e di 
comune soddisfazione. Non so per ora qual' esito 
avranno questi studi, non so quando potranno essere 
compiuti, io li sollecito con calore, perchè vivis- 
simo e smanioso mi preoccupa costantemente il 
desiderio, di soddisfare alle necessità che furon crea- 
to dalla nuova posizione in cui si trova il nostro 
paese, in conseguenza della conquistata nazionale 
unità. Lo scoraggiamento che é penetrato nelle 
fibre dei particolari, e per cui V iniziativa privata 
a qualunque genere d' intraprese venne meno, vuol 
esser vinto, e noi dobbiamo rivolgervi tutte le cu- 
re, dobbiamo porvi il più grande interesse. Che se 

11 Municipio per sua natura non può, e non deve 
essere intraprendente in speculazioni di sorta al- 
cuna, può e deve però porre ogni opera perchè 
altri se ne faccia promotore, lo che non può più 



facilmente conseguirsi che animando i «privati con 
lavori, i quali mentre fanno circolar danaro, schiu- 
dono la via a queir attività che costituisce V ele- 
mento primitivo della prosperità universale. 

In questo modo io ho compiuto 1' opera mia, 
resta che ora Voi, col Vostro voto, sanzionate il bi- 
lancio che deve essere di guida a questa Ammi- 
nistrazione per il corrente anno 1867. La Vostra 
sapienza, aggiunta alla pratica che avete delle cose 
amministrative, vi porterà sopra il suo giudizio, e 
discutendolo con calma in tutte le sue parti , vi 
proporrete quelle correzioni, che per avventura 
fossero sfuggite all'attenzione della Giunta. 

Lucca li 31 Gennajo 1867. 



Il Sindaco 
DOTT. DEMETRIO DEL PRETE 
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